
     COMUNE   DI   CINISI
(Provincia di Palermo)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE

52 del 24/06/2024

Oggetto: Esame eventuali ipotesi di incompatibilità dei consiglieri neo eletti

L’anno duemilaventiquattro il giorno ventiquattro del mese di  Giugno alle Ore 21.00 e seguenti nei locali comunali, a
seguito invito diramato dal Sig. Giaimo Michele, Presidente del Consiglio uscente, in data 13/06/2024 prot. n. 17502, si è
riunita la prima adunanza del Consiglio Comunale neo eletto, in sessione ordinaria, in prima convocazione.

Presiede l’adunanza il Cons. Giaimo Michele nella qualità di Presidente provvisorio del Consiglio Comunale e
sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti sigg.

COGNOME E NOME Presente Assente COGNOME E NOME Presente Assente
GIAIMO Michele x □ BARTOLOTTA Salvatore x □
CANDIDO Antonina x □ GALATI Pina x □
DI MAGGIO Salvina x GAGLIO Gianvito x □
MANZELLA Giuseppe x □ CATALANO Salvatore x □
ANSELMO Antonino x □ PASSALACQUA Rosalia x □
SCRIVANO Girolamo x □ LA FATA Caterina x □
MALTESE Marina □ x VITALE Nunzio x □
CUSUMANO Margherita x □ VITALE Antonino x □

Fra gli assenti risultano i signori: Maltese Marina

Con la partecipazione  del Segretario Generale, Dott. Cristofaro Ricupati.
Scrutatori designati dal Presidente: Di Maggio Salvina, Manzella Giuseppe e Scrivano Girolamo
L’Amministrazione Comunale è rappresentata dal Sindaco, D.ssa Abbate Vera e dai componenti della
Giunta Comunale nominata.
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In continuazione di Seduta 

Il  Presidente  provvisorio  M.  Giaimo  procede alla  trattazione  dell’argomento

posto al n.3 all’o.d.g. “Esame eventuali  ipotesi di incompatibilità dei Consiglieri neo

eletti”la cui proposta di seguito si trascrive:

TESTO DELLA PROPOSTA

 “L’Ufficio Segretaria AA.GG. avanza la seguente proposta di deliberazione consiliare avente ad

oggetto: “Esame cause eventuali ipotesi di incompatibilità dei consiglieri neo eletti”

Premesso:

Che che nei giorni 8 e 9 Giugno 2024 hanno avuto luogo le elezioni Amministrative per l’elezione del
Sindaco e del  Consiglio Comunale di questo Comune; 

Che dal  verbale  delle  operazioni  dell’Adunanza  dei  Presidente  delle  Sezioni  dell’11  Giugno  2024,
risultano proclamati eletti Consiglieri Comunali i seguenti signori:

Lista n. 1     “     Cinisi Vera”   
Candido  Antonina,  Manzella  Giuseppe,  Scrivano  Girolamo,  Cusumano  Margherita,  Bartolotta
Salvatore, Galati Pina, Gaglio Gianvito, Catalano Salvatore, Passalacqua Rosalia, La Fata Caterina, Vitale
Nunzio.
 
Lista n. 2      “   Viva Cinisi”  
Sig.  Vitale  Antonino (Candidato Sindaco non eletto che ha ottenuto il  maggior numero di  voti  ed
almeno il 20% dei voti così come introdotto dalla L.R. 11 agosto 2016 n.17)

   Lista n.3 “Si Amo Cinisi”  
Giaimo Michele, Di Maggio Salvina, Anselmo Antonino, Maltese Marina

Che il Consiglio Comunale esaurite le operazioni di convalida e di surroga, deve procedere all’esame
delle  cause di  incompatibilità  dei  suoi componenti,  disciplinate dagli  art.  10 e 11 della  L.R.  31 del
24/06/1986 e s.m.i.

Ritenuto di dover proporre il superiore adempimento al Consiglio Comunale neo-eletto;

P R O P O N E

Di procedere all’esame delle condizioni di incompatibilità, ai sensi degli articoli 10, 11 e segg. della L.R. 
24/06/1986 n. 31 e ss.mm.ii.

  Il Proponente
F.to   F. D’Anna
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Il Segretario Generale, Dott. Ricupati Cristofaro, procede alla lettura di cui agli  artt.10 e 11

della L.R. 24/06/1986 n.31 e s.m.i.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione che si allega alla presente;

Rilevato che in capo ai Consiglieri eletti non sussistono cause di incompatibilità, 

D E L I B E R A 

Di prendere  atto  dell’  insussistenza, in  capo ai   Consiglieri  neo-eletti  a  seguito delle

consultazioni elettorali dell’ 8 e 9 Giugno 2024, di cause di incompatibilità per la carica di

Consigliere Comunale.

Resoconto integrale degli interventi:

SEGRETARIO: Sì, qua parliamo di incompatibilità, questa volta è l’articolo 10 della legge
31/86. Non può ricoprire la carica di Consigliere Comunale l’amministratore
dipendente  Con  poteri  di  rappresentanza  o  di  coordinamento  di  Enti  o
istituto  o  azienda  soggetti  a  vigilanza  in  cui  vi  sia  almeno  il  20%  di
partecipazione rispettivamente da parte del Comune e della Provincia o che
dagli stessi ricevi, in via continuativa, una sovvenzione in tutto o in parte
facoltativa. Quando la parte facoltativa supera il 10% del totale delle entrate
dell’Ente.  Colui  che  come  amministratore  dipendente  o  con  poteri  di
rappresentanza o di coordinamento, a parte direttamente o indirettamente o
in servizio, esazioni di diritti o somministrazioni di appalti, rispettivamente
nell’interesse della Provincia o del Comune o per società e imprese volte al
profitto di privati, sovvenzionati da detti Enti in modo continuativo quando
le  sovvenzioni  non  siano  dovute  in  forza  di  legge  dello  Stato  o  della
Regione.  Il  consulente  legale  amministrativo  tecnico  che  presta  in  modo
continuativo in favore delle  imprese,  di  cui  ai  numeri  1 e 2 del  presente
comma. Colui che è dipendente in quanto parte in un procedimento civile o
amministrativo,  rispettivamente Comune e Provincia.  La pendenza di  una
lite tributaria non determina incompatibilità. Qualora il contribuente venga
eletto  Consigliere  Comunale,  competente  a  decidere  sul  suo ricorso  è  la
Commissione del Comune di capoluogo di mandamento sede di  Pretura.
Ovviamente  questa  non esiste  più,  ormai  abbiamo le  Corte  di  Giustizia
Tributaria, quindi i riferimenti vanno ai nuovi organi giurisdizionali. Qualora
il  ricorso  sia  proposto  contro  tale  Comune,  competente  a  decidere  è  la
Commissione  del  Comune  capoluogo  di  Provincia.  La  lite  promossa  a
seguito di o conseguente a sentenza di condanna determina incompatibilità
soltanto in caso di affermazione della responsabilità con sentenza passata in
giudicato. La costituzione di parte civile nel processo penale non costituisce
causa  di  incompatibilità.  La  presente  disposizione  si  applica  anche  ai
procedimenti  in  corso.  Colui  che  per  fatti  compiuti  allorché  era
amministratore  o  impiegato  rispettivamente  al  Comune  o  alla  Provincia,
ovvero l’istituto d’azienda verso i dipendenti o vigilati è stato, con sentenza
passata in giudicato dichiarato responsabile verso l’Ente, l’istituto o l’azienda
non  ha  ancora  estinto  il  debito.  Colui  che  avendo  un  debito  liquido  e
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esigibile,  rispettivamente  verso  il  Comune  o  la  Provincia  ovvero  verso
l’istituto, azienda è stato legalmente messo in mora avendo un debito liquido
esigibile per imposte, tasse dovute nei riguardi di detti Enti, abbia ricevuto
invano notificazione dell’avviso di cui all’articolo 46 DPR 602/73. Colui che
non  ha  reso  il  conto  finanziario  di  amministratore  di  una  gestione
riguardante rispettivamente la Provincia o il Comune o il quartiere. Colui che
nel corso del mandato viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilità
prevista dal  precedente articolo 9.  L’ipotesi  di  cui  al numero 2,  al primo
comma del presente articolo: non si applica a coloro che hanno parte in
cooperative  o  consorzi  di  cooperative  iscritti  regolarmente  nei  registri
pubblici. Le ipotesi di cui ai numeri 4 e 7 del primo comma del presente
articolo  non  si  applicano  agli  amministratori  del  fatto  commesso  con
l’esercizio del mandato. Poi ci sarebbe l’articolo 11 che è l’incompatibilità fra
le cariche di Consiglieri Comunali e Provinciali, ma qua non credo che ce ne
siano.  La  carica  di  Consigliere  Provinciale  è  incompatibile  con  quella  di
Consigliere  Comunale,  a  sua  volta  la  carica  di  Consigliere  Comunale  è
incompatibile con quella di Consigliere di Quartiere, oltretutto le province
non ci sono più. E questo è quanto.

PRESIDENTE: Grazie Dottore Ricupati. Anche questa la mettiamo ai voti. 

VOTAZIONE  
III°   P U N T O   O.D.G. 

ESAME EVENTUALI IPOTESI DI INCOMPATIBILITÀ DEI CONSIGLIERI NEOELETTI   

PRESIDENTE: Allora, chi è favorevole all’esame cause eventuali ipotesi di incompatibilità
dei Consiglieri neoletti alzi la mano. Ad unanimità dei presenti. Allora, la
mettiamo anche per l’immediata esecutività, votiamo. 

VOTAZIONE  
III°   P U N T O   O.D.G. 

IMMEDIATA ESECUTIVITÀ    
PRESIDENTE: Chi è favorevole alzi la mano. Stessa votazione, il Consiglio approva. Allora,

i punti 5 e 6 stasera non saranno esitati perché non c’è il plenum di tutti i
Consiglieri Comunali e quindi sarà rinviato al prossimo Consiglio Comunale.
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Il presente verbale dopo la lettura viene sottoscritto per conferma
Firmati all’originale

Il PRESIDENTE  Provvisorio

    F.to  Giaimo Michele  

              IL CONSIGLIERE ANZIANO                IL SEGRETARIO GENERALE

   F.to  Candido Antonina        F.to   Dott. Cristofaro Ricupati

______________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.)

Si attesta che copia del presente atto è stato reso pubblico all’Albo Pretorio on line, su conforme 
dichiarazione del Messo Comunale, a decorrere dal giorno 27/06/2024 per 15 giorni consecutivi. 

Il Messo Comunale Il Segretario Comunale

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A
- Che la presente deliberazione  :

- Che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva il 24/06/2024;  

�  Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

X Perché dichiarata immediatamente esecutiva (art.12\ 16 L.R. 44/91);

 Che, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 11/2015 s.m.i., la presente deliberazione è stata pubblicata  sul sito web
del Comune giorno 27/06/2024.   

Lì ________________________ IL SEGRETARIO GENERALE

                      F.to    Dott. Cristofaro Ricupati
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